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RESOCONTO del I° INCONTRO di FORMAZIONE EDUCATORI a cura di Chiara Stoppa 
Sabato 15 febbraio si è tenuto il primo incon-
tro  di formazione per gli educatori dei grup-
pi giovani della parrocchia. A condurre il 
tutto è stato Emanuele che da subito si è 
mostrato aperto all'ascolto e al dialogo. 

L'approccio che ha utilizzato non è stato 
nozionistico né  tantomeno frontale, questo 
ha aiutato a far trascorrere le quattro ore 
programmate con 
maggior attenzione e 
divertimento. In un 
primo momento ab-
biamo fatto un paio di 
attività per raccontar-
ci e dire agli altri 
qualcosa di noi stessi 
e della nostra biogra-
fia.  
 
 
 
 
 
 
 
 
È stato un momento molto bello perché no-
nostante fra noi educatori ci conosciamo da 
anni, è  sorprendente accorgersi che non si 

smette mai di approfondire le storie di vita 
altrui. Questo tipo di attività avevano il fine 
di illustrarci l'importanza della biografia di 
ognuno. In quanto educatori ci viene chiesto 
di porre attenzione a quelle dei ragazzi che 
accompagniamo. Dio si rivela nella storia di 
ognuno di noi e per questo è centrale ricono-
scerne l'importanza.  

Successivamente abbiamo fatto una serie di 
giochi, questo passaggio ci ha aiutati a en-
trare nei panni dei nostri ragazzi. Al tempo 
stesso all'interno di questi giochi erano na-
scoste alcune simbologie che richiamavano i 
temi dell'incontro, della conoscenza e della 
relazione. Durante l'ultima parte della for-
mazione ci siamo divisi nella varie equipe 
educative e ci è stato chiesto di scrivere al-
cune parole chiave per sintetizzare il tipo di 
approccio che abbiamo con i nostri ragazzi; 
se esso è maggiormente portato alla relazio-
ne o ai compiti da svolgere. Questo lavoro 
finale sicuramente tornerà utile a Emanuele 
per individuare i vari punti di forza e di de-
bolezza sui quali si potrà lavorare durante i 
prossimi incontri.  

http://www.parrocchiasangiuseppesposo.it


Continuiamo la lettura della nota pastorale 

del card. Zuppi   
 

CON LA FORZA  DELLO SPIRITO 

LA FORMAZIONE  alla VITA e alla FEDE 

 

Dalla vita alla vita 
Può essere utile con gli adulti utilizzare la 

dimensione narrativa, perché costringe a 

situarsi nella propria vita in rapporto all’ar-

gomento con cui ci si confronta, permette di 

affrontare le questioni morali dal punto di 

vista di un percorso e non di una barriera e, 

infine, di definire o intercettare le buone 

pratiche che si possono attuare con gli adul-

ti. 

Per questo sembra promettente l’assunzione 

di un modello formativo chiamato – in parti-

colare nei contesti di formazione catechisti-

ca – «laboratorio». Il laboratorio fa propria 

la scelta di formazione come trasformazio-

ne. Si tratta di un processo formativo che si 

avvale di una sequenza di tre fasi: 

1. fase espressiva o fase proiettiva: si sti-

mola l’espressione del vissuto dei parteci-

panti. Nella fase espressiva l’animatore del 

laboratorio guida i partecipanti a prendere 

consapevolezza e a condividere la propria 

esperienza e le conoscenze relative all’argo-

mento oggetto della formazione. In questo 

modo si coinvolgono i partecipanti nella 

loro responsabilità, si accende la loro parte-

cipazione e se ne stimola la disponibilità 

formativa; 

2. fase informativa o fase di approfondi-

mento: un approfondimento tramite la pro-

posta di una riflessione strutturata. Nella 

fase informativa si acquisiscono, si aggiorna-

no o si correggono le conoscenze che sosten-

gono la tappa formativa. È il momento della 

proposta di nuovi contenuti. I partecipanti 

sono guidati ad appropriarsi attivamente 

della novità formativa per avviare il proces-

so di correzione delle precomprensioni, che 

si concluderà nella fase di ri-espressione; 
fase ri-espressiva: riappropriazione o ri-

espressione dei contenuti dell’interazione 

formativa da parte dei partecipanti. Questa 

fase intensifica la trasformazione avviata 

perché permette ai partecipanti di interioriz-

zare le nuove acquisizioni, facendole pro-

prie, ri-esprimendole e trasformandole in 

scelte operative. 

Vangelo e vita 
Rispetto alla prospettiva dei contenuti potre-

mo chiederci: come lavorare sul legame 

Vangelo-vita? Come permettere al Vangelo 

di interagire con la vita e in particolare con 

la vita degli adulti genitori? Come il Vangelo 

intercetta le situazioni reali della vita che 

vivono gli adulti genitori? Quale Vangelo 

per la vita degli adulti genitori? 

Si potrebbe partire dagli inizi: per portare i 

bambini a fare un cammino di catechesi per 

la vita cristiana, occorre scoprire come que-

sta scelta interpella anche gli adulti genitori, 

lavorare sulle motivazioni e sull’“eco” che 

queste motivazioni hanno nella vita degli 

adulti. Una “crisi” o un passaggio agiscono 

sempre come fattore dinamico della ricerca 

di senso nella vita adulta. 

Proprio perché determinanti nel processo di 

maturazione della vita adulta, proprio per-

ché in gioco c’è la questione del senso, tutte 

le crisi degli adulti (sia le crisi per difetto, sia 

le crisi per eccesso), sono possibili «soglie di 

accesso alla fede». Questo perché dentro 

queste esperienze ci viene incontro il mistero 

umano nelle sue due facce: quello della vita 

e quello della morte. In ognuno di questi 

passaggi fondamentali è in gioco un’espe-

rienza pasquale: il desiderio di vita e la mi-

naccia della morte. 

Si tratta potenzialmente di un processo di 

morte e risurrezione: vale per un innamora-

mento, la nascita di un figlio, una crisi affet-

tiva, una malattia, ecc. Perché da “soglie” 

queste esperienze possano diventare un ac-

consentire consapevole e una professione di 

fede occorre che dentro il processo umano di 

introspezione (quello che abbiamo chiamato 

vita interiore) si presenti una “rivelazione” e 

uno “svelamento”, la testimonianza cioè di 

chi aiuta a far cogliere una “Presenza a favo-

re” in tutto quanto ci succede. È a quel pun-



to che l’esperienza di crisi per difetto può 

diventare preghiera di invocazione e l’espe-

rienza di crisi per eccesso può diventare 

rendimento di grazie e lode. 

Questa proposta di fede dentro le situazioni 

di transizione nella vita diventa per molti 

una vera esperienza di «secondo annuncio», 

che può aiutare a leggere la propria vita co-

me storia di salvezza, una vita abitata da 

una Presenza che accompagna e salva. 

L’annuncio (primo o secondo che sia) appa-

re quindi un processo di rivelazione, svela-

mento e/o riconoscimento e acconsenti-

mento, processo che si innesta nel terreno di 

ricerca di senso di una persona, sulla minac-

cia della morte e sul bisogno di vita: è rive-

lazione, in quanto parola di testimonianza 

che viene dall’esterno, è svelamento/

riconoscimento in quanto scoperta di una 

presenza, e si trasforma infine in acconsenti-

mento e professione di fede, in quanto espe-

rienza di fiducia, abbandono e decisione. 

La mappa delle esperienze degli adulti come 

soglie del senso e della fede è composta da 

queste 4 esperienze, che devono essere con-

siderate come le più significative nell’elabo-

razione dei nostri incontri: 1) generare e la-

sciar partire (l’esperienza della genitorialità); 

2) errare (l’esperienza della ricerca e del falli-

mento); legarsi, lasciarsi, essere lascia-

ti (l’esperienza degli affetti), 3) appassionarsi 

e compatire (l’esperienza della dedizione e 

della solidarietà); 4) vivere la fragilità e il pro-

prio morire (l’esperienza del limite).Per non 

prescindere dalla vita attuale occorre ricor-

dare che vivere la fede da adulti è difficile: 

ci chiediamo come aiutare gli adulti genitori 

a costruire nella vita quotidiana sempre 

«mancante di tempo» e sempre affollata di 

affanni uno spazio in cui vivere e far cresce-

re l’incontro con il Signore Gesù, la preghie-

ra, l’ascolto del Vangelo nella Chiesa? Co-

me dare un supporto di fede alle cose diffici-

li della vita degli adulti? Alcune piste che si 

potrebbero percorrere riguardano: la genito-

rialità; la gestione del digitale (l’utilizzo del 

digitale incide sulla formazione delle perso-

ne e sulla custodia di sé, anche in riferimen-

to ai figli); il tempo e l’affanno di vita; la 

vita spirituale possibile. 



AVVISI VARI  

MARTEDI ore 21.00  
LECTIO DIVINA 

GIOVEDI 27 febbraio 
Dalle 9.30 alle 18.30 

ADORAZIONE  

(segnarsi in fondo alla chiesa) 


